
Investire nella sanità pubblica significa investire in benessere, nel lavoro e nella
sicurezza. Significa garantire la salute fisica, mentre oggi ci sono 5,9 milioni di italiani
che rinunciano a curarsi. Significa garantire la salute mentale e garantire la salute
sociale, con reti di protezione, relazioni, servizi di prossimità, sostegni concreti per le
famiglie che si fanno carico della non autosufficienza.
 
NOI CHIEDIAMO:

mettere più risorse, ma ancor prima utilizzare meglio quelle che ci sono
valorizzare i nostri professionisti sociosanitari (medici, infermieri, OSS...)
rafforzare l’offerta pubblica per ridurre il ricorso al privato, anche così si
abbattono le liste d’attesa
aumentare la soglia di esenzione dal ticket per reddito familiare, ferma da 20
anni a 36.000 euro lordi l’anno
velocità nell’emanare i decreti attuativi della Legge Delega Anziani n. 33/2023

Legge di Bilancio ed Elezioni regionali
NOI SIAMO PRONTI!

www.pensionaticislveneto.itpensionati.veneto@cisl.it

@FnpVeneto

La sanità è un diritto! 

Difendiamo LA SANITÀ PUBBLICA

Se in Veneto va meglio che in altre regioni, non significa che vada tutto bene:
mancanza di medici di base, liste d’attesa, ricorso al privato o rinuncia alle cure etc.
sono una realtà anche qui. Noi conosciamo le ragioni del declino: la Regione ha
destinato molte risorse per potenziare l’eccellenza ospedaliera, ma non altrettante
nel rispondere ai problemi sempre più gravi dell’assistenza territoriale. 

NOI CHIEDIAMO:
mettere più risorse proprie, soprattutto nella gestione della non autosufficienza
introdurre una esenzione regionale dal ticket per reddito familiare fino a
40.000 euro lordi l’anno
aprire un tavolo stabile regionale di confronto coi sindacati dei pensionati sui
temi di interesse per la popolazione anziana

Cosa dobbiamo fare in Veneto


